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144000 E GRANDE FOLLA
Gesù Cristo promise un posto accanto a Lui per tutti coloro che avrebbero ubbidito alla Sua Parola restando fedeli sino alla fine. «Vado a prepararvi un luogo - disse - e quando sarò andato v‘accoglierò presso di me» (Giovanni 14:1-4).

Quando venne sulla terra Gesù rivolse la Sua predicazione solo agli Ebrei: «Io non sono stato mandato che alle pecore perdute della casa d’Israele» (Matteo 15:24).

Anche tutti gli altri popoli (i Gentili) sarebbero stati, però, chiamati alla salvezza. Ecco la Sua promessa: «Ho anche delle altre pecore che non sono di quest’ovile; anche quelle devo raccogliere, ed esse ascolteranno la Mia voce, e vi sarà un solo gregge ed un solo Pastore» (Giovanni 10:16).

A chi vince, Gesù offre, senza distinzioni e riguardi personali, l’opportunità del perdono, della pace e della vita insieme a lui da vivere sul trono nel cielo (Apocalisse 3:21).

Nulla di strano, anormale o incomprensibile: Gesù ha chiamato tutti, Giudei e Gentili, a far parte del Suo Popolo di salvati, cioè la Chiesa.

Anche i testimoni di Geova, per qualche decennio dalla fondazione, avvenuta nel 1870 circa, hanno creduto ad una sola salvezza e ad un posto unico per tutti. Il 31 maggio del 1935, però, venne la grande “rivelazione”. Il “profeta” Rutherford disse che solo “144.000” persone erano per la vita spirituale, tutte le altre avrebbero formato la classe terrestre, o “grande folla” (“Il millenario regno di Dio”, pag. 269).

QUANTO SONO STRANE LE DOTTRINE UMANE!

· Cristo dice che vi è «un solo Gregge». La Torre dì Guardia risponde “due greggi”.

· Cristo afferma che i risorti «sono come angeli nei cieli» (Matteo 22:29). La Torre di Guardia risponde che alcuni   sono per la vita spirituale ed altri per la vita materiale.

· Cristo promette che i salvati avranno un corpo glorificato in un luogo unico: «La nostra cittadinanza è nei cieli, d’onde anche aspettiamo come Salvatore il Signore Gesù Cristo, il Quale trasformerà il corpo della nostra umiliazione rendendolo conforme al corpo della Sua gloria, in virtù della potenza per la quale Egli può sottoporsi ogni cosa» (Filippesi 3:20-21).

La Torre di Guardia dichiara che i “144.000” sono per il cielo e la “grande folla” per la terra. In realtà se osserviamo bene il contesto biblico da cui essi prendono tale dottrina dice esattamente l’opposto: il numero 144.000 simboleggia i Cristiani quando stanno sulla terra e sono protetti da Dio; la grande folla, invece, viene dalla gran tribolazione e sta davanti al trono di Dio nel cielo. 

Analizziamo iL contestO di Apocalisse capitolo 7
Osserviamo la prima parte del contesto, quella che riguarda il simbolo dei 144000:

v. 1: Qui Giovanni vide «quattro angeli che stavano in piedi ai quattro canti della terra ritenendo i quattro venti della terra, affinché non soffiasse vento alcuno sulla terra, né sopra il mare, né sopra alcun albero».
v. 2: Poi vide «un altro angelo che saliva dal sol levante», il quale «gridò con gran voce ai quattro angeli ai quali era dato di danneggiare la terra e il mare, dicendo: Non danneggiate la terra, né il mare, né gli alberi, finché abbiam segnato in fronte col suggello i servitori dell’Iddio nostro».

v. 3: Poi non vide, bensì udì «il numero dei segnati: centoquarantaquattromila segnati di tutte le tribù dei figlioli d’Israele»; dodicimila per ogni tribù.
Nota: Questo contesto dimostra che i 144.000 stanno sulla terra e sono protetti da Dio. E difatti la protezione divina serve quando i Cristiani vivono sulla terra, in modo che siano preservati da ogni specie di male. Senza protezione il vento del giudizio di Dio spazzerebbe via ogni speranza di salvezza.

Osserviamo ora la seconda parte del contesto, quella che riguarda la grande folla:

v. 9: Qui Giovanni vide ed ecco «una gran folla che nessun uomo poteva noverare, di tutte le nazioni e tribù e popoli e lingue, che stava in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello vestiti di vesti bianche e con delle palme in mano».
v. 11:12: La visione continua e Giovanni vide che «tutti gli angeli stavano in piedi davanti al trono e agli angeli e alle quattro creature viventi; e si prostrarono sulle loro facce davanti al trono» adorando Dio.
v. 13: Uno degli anziani (che ovviamente era davanti al trono), rivolse la parola a Giovanni dicendo: «Questi che son vestiti di vesti bianche chi sono, e donde sono venuti?». Io gli risposi; Signor mio, tu lo sai. Ed egli mi disse: Essi sono quelli che vengono dalla gran tribolazione, e hanno lavato le loro vesti, e le hanno imbiancate nel sangue dell’Agnello. Perciò sono davanti al trono di Dio, e gli servono giorno e notte nel suo tempio; e Colui che siede sul trono spiegherà su loro la sua tenda. Non avranno più fame e non avranno più sete, e non li colpirà più il sole né alcuna arsura; perché l’Agnello che è in mezzo al trono li pasturerà e li guiderà alle sorgenti delle acque della vita; e Iddio asciugherà ogni lagrima dagli occhi loro».
Note: 
«Davanti al trono»: la grande folla sta in piedi davanti al trono, così come gli angeli.
«Questi»: indica vicinanza e non lontananza, ciò significa che Giovanni e l’anziano stanno vicino alla grande folla, pertanto Giovanni è in mezzo a loro, e non con i 144.000 (ciò se fosse giusta l'interpretazione dei testimoni)!

«Son vestiti di vesti bianche»: la veste bianca è simbolo di purezza, di santificazione! Allora sono santi! Come mai si dice che quelli della grande folla non sono santi?
«Vengono dalla gran tribolazione»: la gran tribolazione, indica la sofferenza, l’afflizione a cui i Cristiani sono sottoposti durante la vita terrena. Se essi «vengono» dalla gran tribolazione significa che non stanno più in quel luogo di sofferenza! Infatti ora stanno davanti al trono nel cielo! Perché si afferma che la “grande folla” resterà sulla terra?

«Hanno lavato le loro vesti, e le hanno imbiancate nel sangue dell’Agnello»: chiaro riferimento al battesimo che lava i peccati per mezzo del sangue di Cristo.
«Sono davanti al trono di Dio, e gli servono giorno e notte nel suo tempio»: chiaro riferimento al cielo. La grande folla sta in cielo perché il tempio di Dio è in cielo!
«Non avranno più fame e non avranno più sete»: chiaro riferimento al fatto che i membri della grande folla non avranno più le necessità materiali, né fame, né sete, né bisogno di sole e di calore, poiché ogni cosa sarà in Cristo Gesù.

IN REALTÀ “144.000” E “GRANDE FOLLA” SONO ESPRESSIONI SIMBOLICHE RIFERITE AD UNA SOLA REALTÀ: LA CHIESA!
D’altronde, se dovesse esserci differenza tra “144.000” e “grande folla”, sarebbe come dire che quando il Vangelo descrive la Famiglia, il Corpo, il Regno, la Vigna, la Sposa, il Tempio, sta parlando di gruppi diversi di persone. Tutti sono d’accordo, anche i testimoni di Geova, che queste metafore sono usate per descrivere una sola realtà: la Chiesa. 

Così è per le espressioni simboliche usate nel libro dell’Apocalisse. C’è «un Corpo unico» (Efesini 4:4); e il «Corpo è la Chiesa» (Colossesi 1:18); e «Cristo è il Salvatore del Corpo» (Efesini 5:23). 

Cristo farà «comparire dinanzi a Sé questa Chiesa, gloriosa, senza macchia, senza ruga o cosa alcuna simile, ma santa ed irreprensibile» (Efesini 5:27).

«A chi vince io darò di sedere meco sul mio trono», dice Gesù (Apocalisse 3:21). 

Questa è la Sua ultima e definitiva promessa! I testimoni di Geova, che dividono i salvati in due gruppi, disubbidiscono a Dio. Ognuno sarà giudicato secondo le proprie opere (2 Corinzi 5:10).
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